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(291) Nel caso di un aumento significativo del volume delle esportazioni di una delle società che beneficiano di aliquote 
individuali del dazio più basse dopo l’istituzione delle misure in esame, tale aumento potrebbe essere considerato di 
per sé una modificazione della configurazione degli scambi dovuta all’istituzione di misure ai sensi dell’articolo 23, 
paragrafo 1, del regolamento di base. In tali circostanze, e purché siano soddisfatte le necessarie condizioni, può 
essere avviata un’inchiesta antielusione. Tale inchiesta può, tra l’altro, esaminare la necessità di una soppressione 
delle aliquote individuali del dazio e della conseguente istituzione di un dazio su scala nazionale.

(292) Le aliquote individuali del dazio compensativo specificate nel presente regolamento si applicano esclusivamente alle 
importazioni del prodotto in esame originario dell’India e fabbricato dalle persone giuridiche menzionate. Le 
importazioni del prodotto in esame fabbricato da qualsiasi altra società non specificamente menzionata nel 
dispositivo del presente regolamento, compresi i soggetti collegati a quelli espressamente menzionati, dovrebbero 
essere soggette all’aliquota del dazio applicabile a «tutte le altre società». Esse non dovrebbero essere assoggettate ad 
alcuna delle aliquote individuali del dazio compensativo.

(293) In seguito alla divulgazione delle informazioni, Tata Metaliks Limited ha chiesto alla Commissione di assegnarle un 
margine compensativo individuale. In alternativa, a suo parere la Commissione dovrebbe almeno valutare di 
assegnarle le aliquote individuali del dazio compensativo applicate agli altri produttori del prodotto in esame 
originario dell’India che hanno collaborato nell’inchiesta iniziale, alla luce della sua collaborazione con la 
Commissione nella presente inchiesta di riesame in previsione della scadenza.

(294) La Commissione ha ricordato che l’obiettivo di un’inchiesta di riesame in previsione della scadenza a norma 
dell’articolo 18, paragrafo 2, del regolamento di base è esclusivamente quello di stabilire se le misure esistenti sono 
ancora necessarie e non di prevedere aliquote individuali del dazio per le società che non hanno collaborato 
nell’inchiesta iniziale. Tali richieste possono essere affrontate solo nell’ambito di inchieste di riesame a norma 
dell’articolo 19, paragrafi 3 o 4, del regolamento di base. La richiesta è stata pertanto respinta.

(295) Una società può chiedere l’applicazione di tali aliquote individuali del dazio compensativo nel caso di una successiva 
modifica della propria denominazione. La relativa domanda deve essere presentata alla Commissione (37). La 
domanda deve contenere tutte le informazioni pertinenti atte a dimostrare che la modifica non pregiudica il diritto 
della società di beneficiare dell’aliquota del dazio ad essa applicabile. Se la modifica del nome non pregiudica il 
diritto della società di beneficiare dell’aliquota del dazio a essa applicabile, un regolamento relativo alla modifica del 
nome sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

(296) In considerazione dell’articolo 109 del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (38), qualora un importo debba essere rimborsato a seguito di una sentenza della Corte di giustizia 
dell’Unione europea, gli interessi dovrebbero essere corrisposti al tasso applicato dalla Banca centrale europea alle 
sue principali operazioni di rifinanziamento, come pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, serie C, il 
primo giorno di calendario di ciascun mese.

(297) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato istituito dall’articolo 15, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) 2016/1036,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

1. È istituito un dazio antisovvenzioni definitivo sulle importazioni di tubi di ghisa duttile (detta anche ghisa a grafite 
sferoidale), ad esclusione dei tubi di ghisa duttile senza rivestimento interno ed esterno («tubi non rivestiti»), attualmente 
classificati ai codici NC ex 7303 00 10 (codice TARIC 7303 00 10 10) ed ex 7303 00 90 (codice TARIC 7303 00 90 10) e 
originari dell'India.

(37) Commissione europea, direzione generale del Commercio, Direzione G, Rue de la Loi 170, 1040 Bruxelles, Belgio.
(38) Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, 
(UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 (GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1).


